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m i - Cttri-'Sere^ VeaieC® 
iipersftì seguenti Abbonamenti con prèmi g r » -
*SBiei straordinarii. ^Ms ; 

. Da 4*ÌVgosb 1876 al 31 Luglio i87%w-
: Anno Sem. Trim. 

PADOVA, a domicìlio tlS,— 8,&© ^l^^lìlf 
co ìlei Regno - IS®,— 1 1 , - ^ ft,-

tintòri' (e si badi che parlando 
, t , | i r r J I I " I '^ ;_ ^ ^ * 

Sètìte a nome dì nessuno si togheva dal 
pericolo di cogipromettere, onesto oàcJpeUo) 
col Ministro Zanardelli, ppri^se^pio nella 
qiiistìone della Iniziativa individuale in cui 
non accetta il socialismo cattedratico dei 

^nmzaiàhàìiìì pene del paese duri insepa-
vrabile da,:quello delia nazione ; e berciò, 
ici augureremo che eh uommi della de î 

^ .7 

•stra, partigiani dì questQ divorzio, abbiano 
j a mantenerrià vergini d̂a ogni futuro con-
! nubio coir autoiità. Diavolo ! noi siamo 

a - i J A ' •• 

L'Abbonamerito per liPiATero anhò'Uà dì-
ritto ad liriO d e i ' ^ » * » ^ 

nuovi conservatori coniati dal punzone di 
- i l • -, , • ' " • • • '̂ . • • • • • 1 ' '' • ì . W ^ * ? ; r ••!> v̂ 1̂  . > - , ^ r ' . .r, 

Marx Spaventa. 
' Un altro principio se non .,s{cpremo al-, ì 
meno praticatriènte efìfìcacé̂ pĥ  tutti a sl̂  
nistra. ^professiamo, è quello di manda,r 

i digpostissinii M ammiraijj^un po', da, lon-; 
tanp, le yiî ù̂ iWatrQnaJii;' ma non'abbiamo 
un ragionevole timore à'nm consorteria. 
' . AI tt)>T/e?;c pftY§ret^ta^iitti^ji#a gola,, 
come la forchetta del noto fìorentinoj là 
riverenza grandissima che.ici impongono 

che sU antichi consiglieri pQr quella via 
noĥ  Sî ^̂ olevano o non-uotqyano mettersi, 
ne ha presi degli altri? ;; 

ha. Gazzetta d'f^a^ùt.afferma mu-e eh 
il re «ha naso fĵ molto tatto e non vuol 
minare da sé il trono. » 
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1** Il dottor AntoìviOj dei 8ig. G. Ruflini. 
,2°|IfJPeportafi, dirFederico Gerstacker. 
30 Ji ^^^i^anio di tin vedovo, di S. Farina. 
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via 1 consorti dal govelano dell3.̂ pul>buca 
'cosa, dóve appollaiati sull'albero della cup- ',|l̂ aar̂ a?tt̂ re, Tintegrità, ì'̂ ^̂ ^̂ ^ la col 
;cap;na (frase Lamarmora) Hanno'timbrato 'tura dèìlo Zanardèlli; e non capisce, che 

tutte quéste splendide qvialltà ci ìmpor-' 
riverenza e rispettò anche Àn- un 

avversario,, L;?; i; 

' ' : - I -• I 
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•non pure i frutti e i figri, ma le frasche' 
e la corteccia, come usa fare quella brutta 
bestiaccia che^i.naturalisiti hanno battez-
iZata colnome di bradipo. 
; I dieci miUardi di debito pubblico, L 
beni demaniali ed ecclesiastici dilapidati 
informino : ed informino quelle dolorose. 
conseguenze passive che prendono il j no-i 
me di 52 imposte, fra cui lampeggìang^^ 
caràttere di fosfo^S, macinato e 

i 
•t •- ' I I . 

•i •. i n r. 

Ehi SI comprende che di certi senti­
menti di ordine allatto morale il Corriere 
non possa |arsi xagione, foi'se perchè p^s-
suh nomò dèlia destra non fu mai in grado 
di ispirarglieli. ^ : - ' 
\ Nel fatto, reccelferizà morale come' lâ  

- . • . -- „ • ' . 1 . - , I . ^ • . .' .1 

bellezza,„estetica non si impongono, agli 

Nessun dùbbio sul merito del naso di 
- • •': • - - • • " ' • 

S. M.: chi poi volesse una ff^fWlòmiéhté 
idei suo tatto, può ̂ citare anche qifllla di 
aver messa a tempo alla.,porta la cpnsor-' 
teria, la quale minava, minava forse an­
che la sua persona,.....^^a,,buon intenditor 
pocĴ e parolo,,̂ .̂  \ 

Vogliono stringere attorno, i al potere Ani 
solo partito e non comprendono MÌ̂ mostri 
avversarli che iUfqndamenti a fior.4i.t;èrra 

[ ^ ' I ' I ^ - V -

minacciano sempre la stabilità deiredificiov 
^ ' Ybglieno- circondare dì prestìgio,̂ :;J|̂ re-̂  
^regàlità^^ltitànto he miriànp'la bas^^fii-' 
•nità, atiizzàndÒ odi! 'e rancori fra il' set--

. - . , i ( 
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4 giornali, della Consorteria, imposses-
satì: dèi jiiscorso pronunciato dall'ogtìre* 
voi© Mussi al banchetto dato da Brescia 
alFóii; ZànaMelUi vollero trovavi lii^ffbvé' 
delle intenzioni fedifraghe degU attuali 
niinistri, accusati presso a poco dì alto 
tradimento, 
?*L'on. Mussi, il migliore interprete delle 

sue parole, ha creduto di rispóndere a 
quei giornali còlla seguente lettera che 
riproduciamo dalla Ragione: 

' ' ' I - . ' ' - -

Caro Direttore^ \ 
Tu sai che io sono passato alla riserva, 

anzi fra gli invalidi del giornalismo, però.... 
però il vecchio Adamo non è morto, e 
qualche volta la mano corre iti S c a di 
un mozzicone di penna per commettere..,. 
gli antichi'peccati. 

Diffatti, domandolo,: come si fa a non 
ar giìi quattro righe Quando ci ve­

diamo, diremo cosi, òriòrati, da tanti com­
menti che maggiori non ne ebbero 1 tre 
Evangelisti sinpttici — e, ti regalo S. Gio-
vanni per Soprammercato ? 

: Gazzetta, cf Italia, Corriere della sera 
(che sorte :su per giù alle due ore) e in­
fine Monna Perseveranza, terza fm co­
tanto senno, corrono la quintana per col­
pire la testa di Moro di quel mio povero^ 
brìndisi di Bl^feia, che sgorgato fra un' 
bicchiere di ottimo. Bsy/olo ej.di- squisito 
Champagne non meritava tanto onofé. 

Ma veniamo ai commenti. 
Monna Perseveranza imbizzarisce e si 

strappa il.bottoncino dì un guanto per̂ r?:; 
che io ho parlato della comune fede in 
alcuni supremi principii : e poi con un 
garbo che non è proprio di signora a 
modo, mi regala poco meno che dello 
spergiuro. 

Alto là, riiadonha! le'ingiurie e gh in­
sulti si possono perdonare air istei'lsmo, 
che elevato ad un certo grado dì intensità 
può degenerare in pazzia ; ma in questi, 
casi i medici ricorrono spesso alla doccia 
fredda e pertìno.... perfino alla camiciuola 
di forza. 
' Priucipiî ^eoranui si vaatavadì^avere For. 

- -- * 

ce ne sono: ci sonò anche deglî i 
obbiettivi comuni ;'4ihperòcòtìè bi converrà 
combattere molto virilmente e con mira-
bile accordo e ancora non ci vorrà^ppca 
fatìH^a snidare ì nemici da tutte le po-
sizioni fortificate che hanno occupate- di 
sorpresa, m% p̂he difenderanno con mus-
suhnana tenacità nello;-Stato, nlffl pro­
vìncia, nei comuni, ecc. . . . 
V:Ma veniamo alle «transazioni verpb-\ 
gnose)) : abbiamo detto molto chiaramente 
cliie queste non ci^arai^i|g domandate co­
me noi saremo ben lontani dal chiedere 
al potere concessioni impossibili 0 per ra­
gione di politica b per ,ragioi:€s di giut-̂ ^ 
S t ì z i a i . ' •' "' ^ " . v . ; •': 

mobile.̂ , ,̂  -,1 ; -• , 1 tĵ omiiii se nòti CLilarido toccaho un certo 
Vede dunque là Perse^è^mm (M'W^ di perfózionOfila dì aiidàrei; 

principii coniugi, fra noi e gli u ^ n i i del^ aioma.io aveva viste molte brutte^:copie 
del Mòsè di Michelangelo ; qùèl^,profeta 
cornuto mi aveva sempre richiamato alla 
mente Fimagine molto grottesca di*%n 
caprone legislatore; riiaijuàtido a Roma 
fui davanti ài véro'Mòsè ho compréso co-
mê  se Forig^nale era superiore) alla co­
pia, anche gli'ebrei' di dura^cemcé do-
vesserò portargli rispetto, .,:,,, 

Vero. èfjcUe -.anche allora vi, furono gli 
adoratori del Vitèllo d'oro ; ma nò io né 
tu :o' Cavalo'tti -T ne i nostri ahiici— 

tentriona e, il •• mezzogiorno, mentre cóntro 
la volontà Ibròi, vincoli di giusta s t imai 
d̂ì santa bonevolenza: si stringono per iixi* 
pedire il ieit^tlyp fratncjd 

' j 

Ci 

non saremmo stati della partita. 
Ma veniamo ai ferri corti: e spiéghìa-

j-mo i ;misterì d'Iside :ffr-: Sifl^P ^i ^̂ '̂ "̂ 
Ha^se %#omimdi peso cornea móstri av-
'-vérsariij a cui borì fcìsòèna inàhcàr dì ri-

. ^ • r i r j _ _ j • 

m^^ 
E .qW^ no^ricorrano gli avversari ad verenza, direi il segreto di Arlecchino. 

I consortì vogliono assolutamente sio-estensive, che la logica con­
danna siccome pericolosissime;, non ispor-
gàho. verso l'. oratore ̂  Forecchio sordo co­
me usava un certo Bano di Croazia per 
poter allermare di: 'non; aver ben udito i 
suppHcanti. Nói crediamo impossibili non 
quelle sole concessioni che vagando oltre 

' le cerchia delF attualità politica riusòireb-
libero assurde; ma noinmederati a'fatti, 
non, a parole, crediamo impossìbili e dai' 
nòli" accordarsi; 'anco quelle concessioni.,' 
ingiuste ò faziose che per ragion ò furore 
di parte, gli antichi ̂  corifei del, ministero.. 
sapevano strappàrgU. 

Noi non vogliamo in fatti né proscri­
zioni, né tavole sillane, né domicili coatti, 
torti a danno di onesti cittadini, perchè • 
dissenzienti da noi polìticamente ; e questo 
vogliamo ailermare à tranquiUità eli quelle 
molte e rispettabiU persone, che profes­
sandosi nostri avversari non si credono 
in dovere di essere no?.ÌTi nemici. 

In quanto poi agli ordinamenti politici,: 
nói rispetteremo il,nostro giuraménto sem­
pre neF lìmite in cui lo abbiamo presta­
to ; e ossequienti .i|j|a sovranità nazionale 
che fu pure scritta nei plebisciti, ci au-
gurìamof^se ce lo permette la Per seve-

varsi dèlFestrema sinistra. Prima si stu-
• ^ . ' _ ' • 1 ' - . -

diaronoW usarne come di un cuneo peir̂  
spezzare il partito, sfruttando alSfo vanni:;, 
taggio il nostro voto dissenziente. . , 

:U giuoco, non andò loro pel giusto .ver­
so: e recitarono a Montecitorio la fràsé" 
^QÌ Pifferi di montagna. ,• 
i @rà vorrebbero déritfnciiàre: uri paralel-
lismo dì vedute' siccome fotierò' da .una^ 

p dall'altra di pericplose e paurose 
burrasche. Metter male, si&inar diffidenze 
y,lFaltQ e albasso fu sQifnpy,̂  ..opera fa-̂ :-
zipsa, ed é compiendo-̂ mmili imprese ché'̂  
essi credono dì risaldàre le istituzioni? 

E non temono, di sentirsi ripetere quel-i • 
F adagio che il furbo BeUinzàf hi ricordò 
in pieno Consìglio: dàgW amici mi guardi 
Iddio, che dal nermci ìfiW guarderò iù 9 

• Intanto ciuei bravi signori aifermano 
che F'Italia ha duopo di istruirsi, di ri-
formarsi, dì' arricchirsi. . 

A ciò non arrivava certo respingendo 
la legge sulla istruzione obbligatoria, com-
battendo ogni riforma, aumentando sem­
pre le imposte! che meravìglia dunque se 
il Capo dello Stato, essendo :per avven­
tura dello stesso avviso e compr-

la Perseveranza là v vuol proprio 
leggere VuUima . pagina ?, io non '*̂ho né • 

^ ^ p , . nè.;v^J||||l|^ dì^romipere i^tfggiélfó^ 
M tempo^ non è però, 0 Gavalloltif té-
.merario .affermare che se verrà scritta dai 
i . . . ir ' <, t ' - ' : •/ ; n ì \ < t .'".^ r.\ \ _ -

ìnostri avversarii essa sarà lùgubre, siccome 
qu^l® che porterà vergàti'l "fasti di um 
brutta reazione contro ctiì sorgerà in armi, 
fremente tuttpfquantp vi ha di generoso, 
in Italia. , • . •/. - • .1. . '. . 
, '..Perciò noi ,che,,rifugìf̂ "̂ *5 da tanto damio;, 
preferiamo, U ponte ; • quel ; ponte che non 
può essere, stato per ora gettato sulle: 
sponde delF avvenire, "sponde troppo lon-̂ ' 
tóè perchè un ingegnere del genio vî  àr-̂ ^ 
rischi le sue travature,' ma che fu certO' 

dallgt consorteria 
Italia./ ,̂  , ' '.\ 

Intanto sul.terréno solido, acgcpntentap-
doci dei punii ftahcìii permessi anche dal 
SenatìD, un consesso molto conservatore, 
stringiamoci la mano per la vita e tu siimi 

ilCjòmè̂ io ti sono , , 
-Tuo alfez.' 

D.r Giuseppe Mussi. 
.-, . ' ' ' t 

! - , • , 
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I/Mm^rfo, sotto IMnflusso del caldo, non è 
capace di dirne unajdi:?'^ìusta. ' :* 

Anche a lui, come al Giornale di Padova 
suo fratello in moderazione (?), urta maledet­
tamente i nervi FaccogUenza avuta nel Ve- : 
neto dai ministri Bria e Zanardelìi. 

.Non ,n?ancava feltro, 4ppo: ilvotóVdiì nduda. 
delSenato, che,,il.Venet'ò?sl manifestasse prò-

siVgressìsta per far perdere le staffe ai giornali 
cpnsprtiF .,._•_ . ,; .,,.., ;./ ;, _, ,-;; , 

r - ' 

, In vista deV caldo, dei Punti, Fî ancUi, degl 
applausi Q delle, festose accoglienze fatte neff 
Veneto ai ministri della Sinistra, il,pubblico, ; 
n^Ua sua ,indugetìlif'|iuò, concedere le atte­
nuanti ^WAraldOr .,'-', 

• • 

- ^ , ' - r j I 

• • ' - ^ 

Rìnt^raziamo V Eco del Parlamento delle 
gentili parole a noi indirizzate. 

I M ^ 

E vero; abbiamo'^pubbUcato il discorso del-
\^nor. BHrtanì.pipnhCiatp a Reggio ; è vero;: ; 
le parole ij^criminàte dal Bersagliere figura­
vano in quel discorso; ma ci consenta ri?co-
del PariameniQ che riteniamo inesattameute-
riferito dal reporter le vero espressioni e pa­
role adoperate daU'ìllu.^tre deputato di Kiinini,-

ì 
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tei matti non la vogliono finiroj ed ora stanno 
organizzando un lja,nchetto in onore di Sua 
ex Eccellenza Marchino. Sono pochi a dir vero 
<iuestv folli'infelici, ma òr mettono tutta l 'ar 
iiima e i piedi e lo mani : forsf^forse, tant 'è 
fitta l'idea, ci metteranno, incrcdìbUe adirsi, 
anche là scarsella. 

Il contracoìpo di Genova,-cioè quelle spon­
tanee, calde, unanimi manifestazioni publiche, 
fatte colà airindìriizzo dei due: capisaldi del 
predente ministero, hanno tolto la ca,lma al 
cervello di codesti sventurati... à T q ^ r f r l e l e 
cose continuano di.̂  questo piede, converrà 
presto ricorrere^ alla' datiiìciuola "di: forza o 
^lla doccia 

iLa^s iB^è 

^MM • sani 
^ •?K 

• ' ^.1 

I ' ' 
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Marca dì Fabbrica 

vole delia .sua attQri|iòne..f^^ 
riferisce a questMsòlà, il hpstro Comune vedila 
in as^ài breve tempo risoluta una ctuostìone 
che lo tocca o rìntércssa da parecchio tempo. 

• 
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Tre Mòrm fa; po l i r a i ; ŝ  presentarono a' 
lin- nostro vecchio conte, e gli apersero u ioroé^ 
«ore intorno il banchetto:.. •-*.^-' '^^^ ^• 

s ^ Ella sarà' Hàtì 'riM> già signor conte... 
Sentano,'ètu^anttf' sii spende? » 

L*anìma e il volto degli dnterìocutfori si'ii^ j 
schiarono d'insolita lucOi e le labbra^ si cqm 
posero a,;Un, eìoquont(| E^o'isetto.., ;. 
, «>-rPh, si fig|ivinnotì9Ì^9j pi*esso a poco 
tanto...,', ,>: „•,,.. /̂  

(^— Ebbene diRponj^ano pure del danaro... 
clìiMo destin© a quel qualunque stabilimento 
TO cafità che si vuole... ma non sarà mài ohe " 

^ 0 prenda parte a questa loro dvmòstraziòhè': 
l ^ p ^ ò poiìtiò^.^-'-- : .•:^''--.^^-^r';--:-'V'-r'V 

' (Si—Però ella s^,che.;. ^ 
«:-™ Che io ho'tatt^i^ubblicàin^enb •aspréf 

^censure alla' pàsèàta amiViinistrazione, e^delU: 
presente, io non ho, gran, ippale a dii;e. Inoltre 
a^dìspQttl'di.qpJen^u? sprt^^^jier qualunque:^ 
finPihon sì confanno al mio carattere. 

•«.— Eppure... ,,. ^ , . , ,. .. ; . 
i— Signori ho ronore di riverirli! 
E ' r anima e il vòlto di quei poverini 

•coro una smorfia orribile. ' 
Si parla mollo di' due'cohósciutìssimi avyo-

^^tìati ;ch'à-vrebberò ri.spflsto àii^'ipe^ giù nello 
stesso modo dér nostro'^ptelodàtó^ vècchio 
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Presidente onòmrìo • i - ..--
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BjtiCl-^deUa T o r r e ; ì •" 

-i Fabbricatore ••'. • • 
:•?>. 

eli rÀSpàgna 

PTesidente c/fetUivo 

lELU llGEliE pSiP 
Dei!»utato ;al;vParlaincntó 

Cpmm. ilei R. Ordine de' SS. Maurizi^.e L'aszàro 
• ^FabbHtìà:tìf%"pfifihÌ a v e l l a 

[\ WWMA 'CM r̂ A 1» 
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S. E . MiBìa;la45Ì4i M a r c o , Cavaliere della 
S.,Annunziata,,Maffaiore di Stato mag-

gibre, Autore : del Pareggiò. ' • 
S ."^ . C)afiS©rHa! corite't!?ikk'Ì®I "Senatore del 

Hégno, 'Presidente del, CohsigUò dì!Stato: .; 
l l i | i ^ o " Paglietta «©sa ^caaaìaro, ; ; 

Senatore'ael Régiiò, Commendatore* della' 
., Corona d'Italia.' i' "̂  - -
•®^^lkè l l l 'F Ìebotómo;*Ì^ ie^^ 

iato al Pàrìarhèiito, Òomraeridàtore della 
Corona ;d'ltalia. < '••••'- • • 

^ j 

',-.«kM 
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_B^'à^^iaBarlli»Suc«are.ilÌ2 «Iosa CwlaaseiiipCé 
'iv^Ministrò Maggiore • dèlia Setta Quàcqnéra 
i.;,^èHdiMMÌP>^;l?ep?itato .â  Pàrja|a|ttto;..; 

Senatore del 

i^Pj:-

wa comm. s s a n s i r o 

Regao, Cameriere di Spada è Cappa di Sua 
; Santità Pio IX. '̂  : - '-'' - '' • 
|Kt^laer«i*c^mm. Alc^HalsclIré, ex-Preiétto 
1 #3^^classe del passato^Préfetto'di prima 

classe dell'avvenirel ' • > . 
•A 

^ , • \VH 

' ' ' " ' ' ' ' P E R Xt C O N T E N Z I O S O MECCANICO 
^j|.t'Ii:?^^TA dì Èomh: 

• : ' • > ' ? - _ I i 
t a ftyu. SlfjWl®, Coi»)}?, del lì. Ordine eanestve delia Corona d'Italia 

Che cosa mai viarie a dirci il Giornale di 
Wadova in proposito del nostro Prefetto? Ah 
ah, è proprio da rìdere che esso arguisca dal-
1'tìBÌto delle elezioni amministrative, hi possi­
bilità di un qualunque canibiumento alla pre­
fettura ! MahI certe abitudini -Sono proprio 

if^tali" anche al 1*1 tldi vi duale buon senso. Per­
dio crede il giornale padovano che noi siamo 
ancora sotto la luogotenenza di Sì^'^erling, 
0 sotto quella italiana del Minghetti? Prima' 
si, è vero, l'anima, il braccio del governo do­
vevano entrarci dappertutto. Ì)al palazzo Cor­
ner dovevànb-partire gli ordini per formare 
ìtt città le opimQnLfÀ,cblà le letterina gen-

, tili,,; le vraccomandazicni, le intimazioni do-
vvevano espandersi pQtHhiminnrc un amico, in­
dirizzare uh- protetto, condurre un favorito, 
costringere un servo. I luogotenenti passati, 
dall'alto,ricevevano delle ingn^nzipni deter-
Hiin^ei^^i^r^onibili; Àia OYÌV'-'"'-•'' 

' Ah^ìa^voprestéf 5f ̂ lo^iiNi^s^atèrikimi, l'in­
gerenza del govRi-no, si capi:scé, ' almeno per 

da storia, sarebbe un attenuante per^ quello*' 
che avete fatto ini passato..., per. voi questa 
ingerenza sarebbe uh--arma fèritripo e àvve-

llénàtà, oh lo 's* indovina assai facilmente, a 
voi. :preméî ê bbG sotto 'bértipunti di vifstd^qùé-'• 
st'in^orenza della quale fu campione il vostro-t 
Spartito!!! • ^ ,, 

E intanto insinuate,, che; che n« avvenga, 
;coi)aeJl,..^imstero.s%H^4ngìunge,e;Cop^ 
ora castigSt Ah, ^via, èv^troppo^. vi scoprite 

tiinutilmente o'mocTèrati bilio^si. 

ì 
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" il Biel la a 

I '» - * * 

he autorità cittadine s^afifinnanp di molto 
• f ' • , '-• • 

^ % t e *̂̂ ^̂ %»àrff"̂ *̂̂ ^̂  dfìt.locale adattp ^al;̂  
Punto-fra|^co.^S^^j|?aVuoghi, plani, progetti, 
discussiom, (ioiisiiiltó^ qdpj i gio|;n|.si'. 
fece con attiviti'febbrile... lo spettro di' tìé-
nova ìncdlza terribilmente. Tutto e tutti però 

• I ; • . I 

si accordano che risola di San Giorgio piire 
a bella pòstaV creata'ttóto' per la sua' giaci-
turai ^^'*'^^° P'^"^'li'^'sj^a' corifiguX^izione, ó i' 
l a ^ i adatti di cOmplement#Ì#tlesÈùn^^altr# 
luogo sarebbero,'relativamente, còsi poco di--
spendiosi e lim.itati.i-;p-:f^M;- ;n^ *• • ' ;-;.;:• 

.^,^uffraga^:5'ìpne delle.^^p^eranze generali noi., 
possî i\n ,̂p accertpjV^e,.-per..relazione di porso^^ 
amicia^im^. (jel ' njinis|ro ' dqi, l^pn^ .i^ubtìy,,^ 
che il Gòvei'nó è aisposto a tutto còncéldévè 
a vantaggio dei veneziani, e che nelle sue 
viste in riguardo iV noèÌro'Punlo-'^franco/l*d«M 
sola di San Gioraio sarebbe la sola mente-> 

r ' ' 
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n . ̂ rygJtJrfflgMasfMiv:^^^ 
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Art. 1. La Società si propone dr costruire un timnel da Biella a Schio per l'industria 
unica d~'̂  "* ' " T^-II;^ /»̂ n Tsit;ir̂ +N,a o î̂ ninfa r̂ óî  v<lnihifAi>t̂ v î f̂̂ iiUâ irt fóK^lftaì^iù'^ 

'̂ il passa 
; - Aft 

4metà prezzoi i . . „ j 
' Art. 7. Il tunnel sarà costruito secondo la Circolare pubblicata dal comm. Sella, con-
trassegnata dal suo segretario particolare comméndator Righettile pubblicata da'giornali La 

WàìmS^'^'D^rPaola 2VatKÌ^yitóncaa' dèlia piib|)licità degli atti sociali, : • ^ . . , . . : . , . : 
; Art. 8. li disegni piani, e progetti definitivi^ saranno entro il più breve termine sottoposti' 

airapprovazipne d^rfuturo, niinistra'de'lavori..pubblici ' ;:• : 
'..'Art. 44. Siccóme tutti i. membri;del.Consiglio; godono di un pingue assegno o stipendi^, 

.suFÈMi^ tfaiirie-il:-''òÒmm. Righetti che.fa.d^^ segretario, sarà stabilita neUa.adu-
,.Ìnaì!ff^'lTieralè'UB,a. indennità• provvisoria per il dettò-Sègretario/ con promessa dì una pre*^^ 
•fettui^a^di pr i rm^g^m,a . suo tempo, .^^,,.,a 

tutti 
classe o" d'usciere. ' 

i l 
l i 

b é I . I 

\ 

'À 
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Da fuori venne anche la voce del trasloco 
h 

;deV questore Verga, Ma non'è-vero; '• 
] 1 ^ nptipa ,p^?^ Jispii^(^esn.ftlJignoR4Uér 
store, al quala .̂̂ 'V^nezia-, e« i Veneziam piac-
•ciono di móM/:%44è;'toft lièlt btaona città 
iquesta ex regina dei niari? cosi queta, cosi 
'amorevole, ligia ai disposti della logge, ri­
spettosa cogli eguali, rispettosissima col su-; 
perlpri-.. oh eli' è propirio acconcia; alU' trait-
;qcimHà e salute niftg^ifì^^ • ì 
[lì Verga ' doVeva^ davvero ' e3gffi¥rdìs | t1tfente; 
all'idea di 'aljbandonare! un likgbcosì'caro, e 

tfprezioso! • • ,>. ,/ • ;•' . -•< :-'i-})\^'\ .'".-.•.-
, ; , [ Calandra-

, -;-.••• 

• i l i 

• • - i l 

.:Art;'i8{'Arcura^'^délla Società^ tuttÌMil^rtfembri residenti nel|^^cT^ìt;città.iMl^"** flirannò 
¥isp¥ttivaTnerit,fnciei^fi%,presso ,tutte^ le,.3agre]i^ie^ de!|Qgli di messali particolanTnente dedicati 
all'o'm -nro me tmivcrsale, essendo, auesta,la sola base sulla quale saranno stabìhte le mac-
'chine perforatrici e le fabbriche diK;fivestimento del tunnel-

r-;- .,.., 
- , I " ì-'-"- :VfifJTfn"^^'^"'-t^ 1.1 1 '-^r : ^ ^ f L - - - ^ t ' J - ^ ' . i V - t - r - ; 

Ih. 

IW B I K I Ì I J A , presso la fabbricaFra-
*̂  -telli^Sella. '^''r. ^ '•' "^••; ^ ' ' -' 'i 
I 1 ] \ Ij lWOmN®, presso la Società del 

:Conc)me:bar|j|^^^^^ d^H^g^po lg^q^ te Bastogi. 
' ' ^ - a le Malcfr-'''''^''' 

-r' L'inaugurazione' dèlia fér-

!.JU*,SSèjy*---».<ildrf^*;!i-MV^rf.i:5J!Ì4s*^-Sls^,l!^-!Mfe 
BiHT^fHinKu.Hr^uiwaFcjD;' •l'9tf;bb^^*tf.l1«Ln^a3>^wc•^qbA^ w^'i^sdrvHAkuiiac' u'in,iA:4i?^»a>MnPEjmn--'^it*'i'nH.'awM 

, J i V ' i , IM^-: • / r^H'i ' i iJ 
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Se m' può dire che;lina' m '« : ;ehe ' bàtta' a 
una finestra abbia iin'éspre^sioiiéVquella che'' 
batteva alle imposte di'Màridésley rie àvévà'-̂  
una; pareva che pregasse più che non co­
mandasse: chi ascoltava la^òkpi, 'respirò, gli 
fuggì da;l voUp il*1̂ olO]:*e l̂ìVidb,̂  iréhó' sguardi ̂  
si rianimò. 

—̂  Pazzo che sono! Se fosse quello che io 
temeva non si sarebbe battuto cosi alla fine-^ 
stra, ma si sarebbe sonato alla porta. Sarà 
Wallance che si troverà alle strette e verrà 
a domandarmi davìà-rò. 

Egli sa bene che non rifiuterò^ di ricever­
lo . . . via . . . entri un pò. 

E al pensiero di rivedere il'marìuòlo il 
convalescente sospirò, si alzò e coU'uiuto del 
bastone si mosse verso l^t^Ahoatra. 

I colpi si .suou-3't!rcaa(), d qìiiiado fu giunto 

'.Ticino alla finestra'senti una voce di dònna^ 
che diceva'sommessa ma chiara. " ' 

— Aprite,;p0r^'amor. del cielo -^'-aprite. ; ' 
( Il^convalescèntéV'OonosèeVa^ quella' vótóè̂ . l . 
.troppo la òonoscevaWfifAa'itnè! èra la voce dèlia 
giovinetta che l'aveva^ perseguitato con tanta 

-insistenza, e che da poco era riuscita a Q;tun-
sere fino a lui... apri la porla a vetri levan-
'done le spranghe, che l'assicuravano, e Mar-
gherita fu dentro: , ., 

Perchè vienrqui:., a-quest'ora? ! 
: ^ Siete in pèi'ìòolò, disseta povera giovi-

• netta quasi senza fiato.^lHsieté in pericolo.';;;' 
non e? è un; minutò dafperderé.V; pqssono tar­
dar .•pocPH6Pi"'?jdQ idi: saverli, salirti dietro ^di' 
pie;., può anche ess'eì̂ Q una? illusione, ma n^n 
c'è un minuto''da perdere. , . 
. Tacque: pareva che le parole l'affogassero,, 

^parole incoerenti, ed ella lo sapeva quan­
tunque si sforzasse di esprimersi' con.chia-
reizza... riavuto il fiato proseguì, gettando in^ 
dietro i capelli scomposti è diScioUi. 

— Padre'mioj^-^ho fatto ttffto quello'che ho 
potuto... quello che'ho potuto per : salvarvi,,, 
qualche volta desidero di non riuscire, desi­
dero che voi siate pre^o e che la vostra Q^ìia 
dis";i^à'2tat.i m'ioia r.dn voi, 

i 

.' ' .J •.^4tì^if.' 

i 
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fecoraò ih preda'al detirio^iei alzò vèrsò'iLpadre 
ìe mani gridando: ' ' 
I f̂  Signore,• pietà di lui! Ho;igiài^0;pregato 

1̂ 1...> dopo: queir orribile momento ho, pre-
àto ipn^pre. , ; : ; 

I Signore,;v*^!ÌVftp0^^tWiche.qu^ ab-. 
"bìatc pietà di lui; !concedètegU lUpentimeiito, 
e che il "suo delitto sia cancellato. Che cosa 
è il castigo che lo attende quaggiù in para­
gone di' quello che voi gli infliggerete per 
tutta lii^eternità'? Lo raggiunga la' giustizia, 
degli uomini, la ypstr,%;ljgntà'd^tè|ti--^^^^ 
itentimento. • > • , ; 
\ ^ Margherita •—̂  disse "Vŷ ilmot prenden­
dole il braccio -^ osi tu pregare perchè tuO: 
padre, sia tratto al patibolo ?.Sei venuta per 
questo? Animo! in piedi, e dimmi di che si 

' 'patta. ''. 
: La fanciulla si HàM'fabbrividehdc^^ardò 
dolorosamente suo padre, è procurò di Cal­
marsi e di riordinare le idee. 

— Padre mio •—̂  diss'ellà-^ dopo che uscii 

^̂ î qui non ho avutb mal :^ móriiì̂ ftto di 
ripoKO. Da'tré notti-non cHihd'o occhio, sono 
corsa di città ili città ed eccomi qui quasi 
ìncaiiac} di reggunjni ritta,,., e bisogna che 
lo-vi dica.. ma no;i pos^o par'are... non pp so 
padargi^i cósi'̂ 'U^cOndo a c M % v a la boxa e 

V e r o n a . — Sappiamo che l'associazione 
politica.dei Progresso verrà convocata ad una 
generale, ŝ d̂ Uta .dei sopì. 

Era le altre cose sakìtmiì^sa, all'orda 
giorno.la proposta'di' adesióne al Congresso 
I 1» - ^" ' -

progressista di Venezia^ 

rovia Vicenza-Tiuene-Sohio sperasi ormai se-. 
icqpd.Q 9g,ni i'agiqne,vole precisione a b | g luogo, 
iiC^Ó.^agbsto.p. V,. ,;.̂  . •: / ; -. / T'Z /,• 

' _ * . • . ' ' " ' ' - •• ' \ ' . ••" ' • . - , ' • - • • , ' , '^•1 • ' • - • • • ' • i n • • I T . - , ; • ' - . • ' • • • • . ' -

B etro ordine del vescovo di Vittonp a par-
lochi di qui lianno incaricato i nonzoU di 
andar casa, ^per casa dai gonzi lacerniQ firmar 
una: cai^t^j^i^,^e,siibito"bhe hanno raccolto un 
numero .sqfficiente di firmèf Uàcòynpàgn.ànè •• 

mostrava le labbra arse cho si movevano senza 
chBjcPPtesse articolare parola. 

Sùlia tàvola era una hoc ci ti di acquavite: 
VVilmot non ne'restava' mai senza: 'ia;vprese 
ne.-.versò in un bicchiere e ne,fèce bere ;,,alla 
giovinetta —che,avrebbe ingiùottito anche 
fuopp sê  avesse ^ creduto ,che potesse dargli 
r energia Jivéce^^aria a conipiere il suo dì-

• i l 

ì 
•3 
''Il 

l 

'A 

sogno. •À 

i \ 

Quel sorso di aquavite la rianimò e disse: 
-^ Bisogno, fupfffir" tosto, lasciare la casa, 

andare lontano non so dove," ina l'ontano ó vi 
arresteranno fra pochi momenti. " j 
., — Mi arr|3teranno? E chi'? , •{ 
' — Clemente Austin, e... uri agente di pb^^ 
I l • . . . . i 

' Z i a . .:..,'•• '.^. \ -1 

.^Clemente Austin*?...,, it̂ l̂iifi fidanzato;...; ; 
l'amico tuo.... .tia tu dunque mi bài tradito l 

— I o ? ! — gridò la povera figliuola fissan- 1 
4p smp^rpla iV '̂padre. j 

E nel^iipnianZi^Ve, qu4]{J^ sublime, \ 
e n e i viso della gioviiièUÌt era uno sdegnp J 
affettuoso una espressione di doloroso rim- ì 
proverò che lece abbassare lo Vegliardo d(̂ l~ "\ 
ràssissino. • ' . • ' ! 

I 
(Continua) ) 
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lal Senato con tìtia f eÌÌzlo,rie: domandatulo chê  
torni iWtìitechi^mo còme prima istruzione 
nelle scuole pei'fàhtìiùìU^ 

Se fosse-un liberalo cW^'ercasse firme per 
formar una Sooieia democratica, sarebbe prò- • 
cessato per cospira-zioue contro lo Stato, ma 
^er i clericali tutto ^paesa. ' • -^^m. 

Prego ^4!.^li|tÌiicar un ^errore occorso nella 
mìa, deV 25 corrente là dove è detto ,che ; la 
caldaia^^^Ri valutata lire 2, invece à così la-: 

^«caldaia è del valore di lire 25, e dall' agente • 
•dello tasse è stata valutata lire 5. 

mEarst^iiva. — Gi scrivono in data del 31 

I n f i l a , ma yittotfg^ \ cléi^ic^U:\8<ìctnaUì-
•su tutta la linea. Ed è moUo qui, dove l'in-
tolllgenza politica sì può dire generalntentei:; 
in gestazione. E fu -veramente lotta. Su 247 
elettori, d^cùi :/2 abitanti fuori il Comune, 
137 accedettero' all'urna. 

11 partito clèrìbìilò'èipHkhàtb'diir An* 
' t S e , c6n::altri sitbf^&ìiniy^ '̂̂ blfervcjÌMj9( '̂̂ dòn, 
.'Straccio, sceso in urmeggìo animoso e com-
patto, e combatte sironxiamentc. , • 

Ed ebbero anche la.^crème. Oh! fegosuitl'l 
quantunque 4n blouse.M. Cerca queir inge-

;:gaere; dàf'còllo iièUhato, dalla gtiardaturit in • 
Ì3biesció,' 'tt' l ì à i a sclìieiia:' d'ìiha flessijailji^^^ 

-meravigliosa. 
ìChe questi, oltre alle altre migliori cose, :,J5Ì, 

attenga piuttosto ai coscienziosi doveri. Non '̂  
^o^upi;^;(^i: iimiti^ct^;^^^^^ ora) ,i>er sògl i 
st|^dìpi>U^^pidiatr;-àaV jQ^porzio. E se gli 
tornasse difettosa Ila ledpn^vnon d i ^ 0 , rin-
.carirà. I^e gli •Rflrà'̂ 'taiiVìpocó gio^ovoleril sihj • 
daco, eletto a;^sistema anti-nìèóteriano. 

jLa precipua disfatta s'ebbero i Girardi, 
•urta famiglia infesta, calataci giù dalle rezie. 
Bìcesi infèsta, perdhè avversando queÌ^'-pro-
gétto, che solo tornerebbe .del, maggior pro­
fitto al nóstròiicomùnèy; iW^'tóada <bhê  iper 
•Roverédo basso mettertìtbe m ^ t t l p ^ ^è' 
Stando a vece per quella, che tu detta, per 
ir|»nia sirada fratellanza^y^l^§vc\l^., ì fratelU: 
.dÌ;VÌde;^'pi^fetenderebbero*ppi ì suffragi anche 
digV^ft^mpnti, e degù onesti. Del resto è 

•uttr^BSona famiglia-{dévesi-co^a|^eì:»ÌV 
^pròpria a disiMf^gnare r , i ^ Ì f | pTOt ; . . . t ó - . 
bri ci ere,. 

1 . ' " • • • r » ' ^ 

eletti ebbi 
" - ^ p - i ^^c) ^r -5 ..i n.,:#-^ 

ì^: 
^•:^p^7-

'Bt^ft^'-merftro il- maggior nu--
mero di'^voti della, lista Inodorata toccò ap-
pena, voti 478 per ,fcuf non, un .solo del par­
tito imoderatò venne eletto. E poi l'organo 
róagno' pretenderà essere bene informatoI Ohi 
Come si fa.Ut^Storiaidal partito moderato. 

Dòpo tutto, non potrebbe essere statò uno 
scherzo di qualche belio spirito? Che granchio!: 

c«>»^uuio. '--% prodotti del mese 
di. luglio i876,. V. . . . . -.f^U 126,029:53 
^gl^rodottidél mése di luglio 1875 » 112,339:25, 

Differenza L.'^ 14,290:28 
la^inciBtfl. — Alcuni fruttivendoli vengono 

da, noi a lamentarsi^erchè il si». Ispettore 
\ Sanitario usa soverchio rigore nella visita dei 
loro generi, e né fìt̂ ^ gettar via non pochi di 
•sani, ĵ 'lpî ^non .intetìdianio: tacciar d'iniperìzia , 

•totd'insiustlzìa il sìfjnòr Ispettore; preghiamo 
soltanto lo autorità a prendere m considera-
'zione.il lamento dei fruttivendoli, e-a^ ripa-
rare, ae il lamento>è>fgiuytincuto, prima che ĵ 

iltefiuzzàjii.m ' ' •' *' 
: "Vn giiaft4ice <£a / ià to . — Era l'ora,'òKe ' 
le * î'llllb Spuntano a >:im l'uqiciintii^^neU'àz-
zurro del cielo, e sembrano quasi mille occhi; 
Icuriosi, che spiino le opere mìsterìoòo' dei 
^mortali i— era'̂  l' ora, óhtv le ^rane levano il ' 
.imuso à' fiòt^ d'acqiia, e bevono Taria fresca 
ideila .sera*:.ciancia»do tranquìUameìite fra loro. 
';0h pèrche sbègÌìerei#i#'!Cine>'?.... Zitti, signori, 
;zittr4érNon chiedete di più! ' - ' i - •' 'v ^̂  
' Erano dunqiie'otVore e niezzaJ'l i)iù scarno, 
,il..pju,|ij|unto, od il peggio in arnese.deij||,,^ 
stè:.ix^agistrat^; Qntr^va sî l suo ieg^w^ffot̂ pèr • 
Sporta Codahinga* al rii^|t;0in:do'fbrseS^ 
reato in prospettiva. Quand'ecco iìW'alt iin-
beriòso fa trasalìi'e hesU intimi'precordi quel 
caro ometto, che con una mano tira le redini 
al suo rozzone, econ l'valtra si fa senz'altro 
il^segno della salute. '̂ ' 

'•A tale alleanza si oppofH't, éémjjrei'iecòndb 
tìtierthe'irdicé, l'altra ìeèk Mv IngluVterra, ' 
della Francia, dell'Austria ed anche del-
l'Italia. 

| : -Il ';K lioma, 1 «^osfov#^f?E'KmenTita lavoce che 
mandinsi navi armate in Egitto. 
,\Parlasi di altri, cambiamenti che avranno 

luogo ncir alto..p.|||onalei d|l,^^ministero della,, 
guerra. L'attuale-capo di divisione della con­
tabilità avrebbe uh^altra destinazione. ' 

L r J j-

jAfTermasi che Mezzaca:po abbia già prescn-' 
tato al Consiglio de^tfìnistn un rapporto dei 
disordini scopertisi nella amministrazione mi-, 
ìitare, è che il rapporto ;sia'. | t | t o trasmesso 
a l R e . . • • , "••- "^ ' 7 • ' • ' • ^ ^ « f ' v 
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Wérigiyi agosto. — Il Centro. Sinistro in-
;ende propo'rre Sehatore il Dùfau're,'iu'óos'tii-
tiizione del'defunto Periér. 

• Gredesì che la Commissiono senatoriale si 

I 
, - - ^ 

^Kjjìr-Tn ^ i 
r.i^ 

au 

constatato bìie ' éttìissari turchi tentarono di 
provocare disordmp 

,^ERSAILLEfeÌ'l.; — Lâ ^ CamernTpprovò^ 
ill#edito suppletorio di 32 milioni chiesto da^l 
Cissey. LE| Siniatra formò un.comitato di vì-2 

;!gijanza,ih';luògo di una commissione di.per-:; 
imaUenza durante le vacanze. 

' WASKm8fW'> l^«a5é !knap ex-ministro ^ 
. ^ a guerra, acciì^^^ dì prevaricazione, fu 

assolto dal senato; 25 senatori lo dichiara-/ 
rouo inhace.nte; 35 colpevole;: mancavano i , 
2 terzi dei voti necessari a còMannArlo. • 

ii 

— • — ' * » ' ^ 

I -

alletterà d'jii'ccórdo .tìolvjroverno. 
,-̂ Le vacanze' - parlamefttàri comìncierannò'^^ 

versò il 'IO del mese. 
''. iCorre. voce che li Sultano Murad sìa morto. ? 

--.^ 

- ! - • • . - • 

| I nòstri'lettori troveranno più ìririanzi uni 
dispaccio da Costantinopoli che annuncia ra^» 
varizàrsi isu'tutta la linea dell'esercito turco. 
; Senza 'prestar fede alle vittorie telegrafìch'ò 
dei Turchi (che,-sòmigUaho tanto "a, quelle 
^Ptkt^;{Ìai':W4eratì;^ esempio la vittoria'd|i:. 
Brescia) può ritenersi vicino uno scontro d^H 
cisivo s u U a / l f e delTimok. v ; • i^m 

"} soldati 
sìBrovano a fronte.,de.ii Mojìfce,nogrinì,,.ed ,una 
, -'Del pi\n neUErzegovma dì Muktar 

• ! -

I -

. LQNDRAj^g, ™ La Camera dei Comuni 
respinse la mozibne che domandava t'àmni-

- '- ! 

%tiU' a : favore dei prigionieri politici Irlan-
desi,.,^ ,• i .. ".. • . V ^ - ' " ' • . 

. tìMiiltES'f, 2. ™ Il Senato approvò la:? 
convenzionò commerciale colia Russia, il pro­
getto che modiffcftUé contiizìotii del prestito | 
'lùkM tàil^òHr' ed iV pi^bgtìito^AqUald éabilisce | 
.èhe la, .tàrilfa doganale'cònchiUsa coli'Austria Ì̂  
sarà pure iipplicata in Germania, inFrancui,;J 

'iitHlalia,: in Inghiltarra ed in Grecia. ^ 
WASmNGTON, 2. — Un proclama di'; 

G r a n t ' M t ó t e il Qolórado è6im statò déP* 
r unione. ,, -

Un messaggio di Urant informa ÌL Seuatoi 
che scrisse al governatore della Carolina del* 

• Sud disapprovando severamente4.:iJ,,esecuzione 
dèi mìliti negri di Hamburg ed esortandolo à l̂ 

' . L . ^ i -

'•m 

1 - V 

Un dispaccio uf̂  
i 

4Ià ella nulla da daziare*? 
r 1 ^ I 

•.- ' , 

' ^ ' K , c h e vm n;iav.che.mi;Abbia? %,v |ò | i 
'd'olio neìleivestii,..i.m^'icredo non paghi. *• 

I ' 
^ét^ 

t ' Congresso ' 'dei Progressisti • - -

'-*. 

• if i 

i.-^.'r,i 
' - . t . 

t 

?}L''Oho rio ; mai.'..i:-:;;: ŝàŜ i 
Ma che cosa? ! 

L 

" Le 'stelle lucicàvahò" più che mài 

- < . . 

^ - ' 3^.-V ' 

'é 

•r^ 

1 I- - . ^ 

che 

OT' perquisito il legnetio del signor giudice, 
,e,.t.;iafesfÌMdice....isenKa giudizio I Si rìriv 

orò nel,' cassetlo nientemeno che 24 (dicianrio^^ 

M 

m'- :l 

- • - - i ' 

Preg;. sig. Direttore 
del BaccJiìgliòhe'Corner e''Véìiéto. }. 

-Il Municipio di Padova non ne fa mai una! 
Ieri lo ragazzine della Scuola Còrnunàle'tdi^' 

•Coorte Gapitaniatórebberofitprimi esami eper 
•sostenere questi dovett.ei:o portarsi alla'^Sftùola 
-a .^. Francesco — fino a qui .neipn male. 
Mfi che i preposti a questi eslimV esigcvillcf-'̂ che 

: le.^lfanciuUe vadìno alla scuola alle ore o a n t . 
f.pir Qssore ascoltate alla ^volontà degli e.saiììi-,r 
^natori è incompatibile; così pm'̂ '© '̂incompà^!l 

;tìbile che ^^|S9^^BI^S4}f*f*:%F^#'^^^^' ad; 
andarseheia::.casa (colla cond^tirice); alle 11 a. 
per Jìoi 'ftirle ^t:i4ornare^ dopò in^pì'aj^ìrli^itrlì 
•ve ne sono dì quelle che abitano perfino fiiori 
4ì,Porta Saracinesca.' Con iàuesti ardori ca~-i 
^nicolarì^ nonisembra.essere, ciò senza umanità? 

pè^^;tesso <|i,casi dei fanciulli;, due dei quali 
ieri fUrorìd visti:piangere pei* istrada (fórse, 
scappati dal condixttò|.'e\. perche non sapevano 
più ove fosseja*loro abitazione. .;^,:/, ',i 

Kon aarobbeUerapo^pór Dio "di avere un 
.poco di umanità per così teneri ^bambihi?' 

' 1̂  |y%ifcK'*ffi'° succo!^ ue,iperctó;io^(ie-. 
d i ch i l rk» i f t f e l r i aU«oÌtre^eoi ^eoiptesi le t f tM; | 

'pygailElòtè però di voler esserbuonine, e npn | 
mrci- sopra? wcommentì4? I fi-^M ^ 

Pòvero'diavolo ! Avrà creduto che la farinavj 
non'paghiu-'...'come l'olio delle vesti! 
'•ffi*s3R'i(C®a«& o"''SfelvaaaaesiiétfV'^^" Ieri allo 

%i'^^ i f noUro^^ ihàlchiffiità^' pà^stf^r;|^r il; 
onte Molino nuap^ò udì delle grida strazianti^ 

: che .ilavocavanWliiito. ^ 
..,.,Un,ragazzo era. sul punto d'annegarsi. 

. : Il nostro macchinista, con un corraggio com-l 
*^inendevolissimo,v^énza esitare iinhiÒitì'ento, si' 

alTerrò jL..pevicolante e jo 
t^gse^la:.;.rivW:'fea.^-^U; a ^ 

Il salvato';è certo "Sanghettoro; il salvatore 
è ìCnvellan Antonio. 

t 
.^' 

« /Il Rinnovamento c]uàma""(flÌcr^Ta;'TìUnionb 
. \ • , ' " ' 

pacifica di elettori \QnQii una sfida e, annun-r 
tìiàndola, le pose il nome di*̂  Gonar^sso.-rósso. 

,. VAbbiahiò.iyiQKtò^di chiamare L.iiostri avver-
sin'nàkzì furiosi, farneticanti,?, •' 

Abbiamo. toi!t:o-,se non 'pòssiàmO|jìjiatitènere 
con essi una polemica calma e serena? ' > 
, iìunque i progressisti nòh "hanno più fdi-
riatto dì .radunarsi seriza s/taare nessuno ? 

,;punq.up una: nunionef, di uomiuilibp^^^^ 
.tstltuzìonàli, deve esséi*è combattuta con lo 
spauracchio bambinésfeo^iimbèìeille, del rOsso9" 

s p o d e s t i moderati, che tremano ad og^ì^tor-' 
m\v di' foglia, che vedono 'ìina sfida in ogni,. 
iniiziativa legale dei progressisti, perchè'non 
faiinp.,app.rQvare;v^uno;.StatutodÌ4,oro gusto che-^ 
pi*0Glàmi,>«i;Kfprc.a,,p.eip,,AAtt.i,:;.cQlprp,.ph^„ non.: 

.la;>pensano come>il-HimiovcÉmertiò?'» ; ^ *• 

^fìciaìe da 'Nissk reca che ;il^'-Corpò' d'ei'ercittìi 
di Nìssà," comandato da Eyub Pascià, avàn^l| 

^'zandosì vèrso ICuiazevac, incontrò ieri un corposi 
serbo. Dopo ur|.̂ §(jî J:î tJLi|?ieiìtQ (iir^ :0re,^i, 
turchi impadrpnìransi4eUaposizien;e>^^^ 

*:mico. Solimaw^:Paacià ope^rè^l^sua Urittìftteitt.^ 
Serbia con Eyu!> pascià. L'esercito di .Tscher4,| 
hajeff trovasi ali Kniazevac. Una battaglia é1 

ì/imminente. ;t 
NEW-YORl^i 2;. — Cirtòhantatrè bianchii 

furonò':p03tì in fU 
'Idei'negri d'Ambùrg.-^^';' ; ' 

î '?^ 
PARIGI. 2; -r̂  S i i la da Tiflis cH&£ Mesd». 

saggerò ai ,!Pi,^i^ smentendo i giornali stra-^{ 
^^Ì%ri, dice,che nessuna insurrezione'avvenne ì 

nel Caucaso. Solo- nella Mìngrelia i contadiniil"^ 
;di:'Otto villaggi, malcbnt'éHM della situàziòrie^i' 
•'agrànàjVribUsarono, dì 'fare i: pagàmepti/ai .,; 
proprietari.^iL'amminlstralione ordinò.l'arrestovì:^ 
dei capi, ed, i contadini avendo tentato di li- .: 

erarii, le truppe'fecero uso delle armi. Al- | 
cùrii'cohtadim'rimasero morti, altri feriti, e l 

- ' • - ^ " ' • ,. • ' - ' 

l'ordine'fu ristabilito. Questo moviìneuto'a-'^ 
grario .noa,;ha„alcun significato'politico. 

"vddiono edsere discussi come'Se'" fossero;-uo 
:mini4>Barabini, bamoitW'»»' non ^meritate %che 

.^^' • - ' ^ . 

:,E costoro vogliono essere presi. suji, .serio, .:-i^*|^^|^ .-ĵ ^̂ ^̂ ^̂  
• • •' ' B ^ . •^' ^ OTfrEi)'#ARM&ftj^ i ^ La. drammatica 

fr ;s(|àpp^i^ii:Wi 
" ^ - — •:""^S.;j; " .• „, -̂ • T>^ ' " •"^•-- • 

bilanciò al 

m^ 
; : ^ v : > ^ 

& 

- . >•-

T : 
^ 

r ' 

J (|m,p£^hìaVBaTOi^B6i^ NrS diretta dal 
f̂  (mv.,Cesare Rossi, ^'rà^^resenta : 

•'"• '* •••-'• • • ' U d ^ i n d i a e s ì i o n é ' '•"' ' "• • " • 
^ 1 

: Serata à beneficio dei coniugi Teresina e 
i Claudio Leìffhèb; 

I- • ' . - ' • - :•..•-- -'"-1 • i - ' t , - i T ^ • • • 

• • ^ \ ' : , ^ ^ > ' 

.̂ v-̂ '̂' 

- ^ ?• <i 

>'-. 
i.,: 

• I sssm •'-•^mi' 
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t - ^- >: 
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:̂ 
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Dai" Secolo ; 
R,, 

* • I ^ " f 

• I 

a' -- - * -

' JIl ministro dell'interno ha diretto ai pr;̂ ^^ 
fotti: ama circolare intorno all' abuso delle 

iprocessioni • religiese. 
•• ^la^^q'ilesta circoiare'il'ministro, senza venir- '̂ 
Imao aWfuSp^tto; 4elìa.;y^ertà.^^^ ,si 
Ipreoccupa'specialmente dei pencoli che le 
^processioni possono recare per l'ordina ^Tub^v 
[blìco. Il miì|istro vuole quindi, che .sieno vìe'-
Uate le:processioni fuori del recinto delle cliie'-

- f 

-, . 
.1 " 

AH'ro;pjTEF\Ni,^,gerente, responsabile. 
, ' • I . ; i •-. ^ ' I 

' ' --;'*^"*^«-rt ^'.. 1 '•^**:^jnj[itjtìni« tì*iftKS'?c*JT»*Hai 

r r •il', rM»- . - . 

;?ii-. 
!• L 

T.> '^ l SV'. 

' ' I • ' I 

ri^fco^k/i, 31. ^— Nella battaglia di Vucilol' iA rìserbandO,^U' autoritàal^permetterle volta 

f ,^ '>. 

ministri, i aepvitiitj, le QÌCZÌQÌIÌ. U vulcano 
ì fangOy ecc.J^^ep. %U liaii^O^sppmbuiato per 
lodo il cervellp ;^:th'egU;;-|^n:^^i proprio più 

ciò che si d ic | | |g]^^ U l ^ crit|; ^ ' ^ 
che/f,,Q li loda, e. dico;4odarlì % 

-';-T 

I ministri,,i deputati, l^^^.olczionj, il vulcano 
di 
modo 

tipa dei Danir. 
npstrò ?di^ 

spetto.-iMi.vv.... a dìèpetìò dt-'nòi, che fummo i.. 
primi a sostenerli' contro la stessa maggio­
ranza del pubblico!!! ^ = . . 

Bravo, il nostro acefalo! Le corbellerie o 
•s'hanho à à\r grosse, o riotì vai nèanco la 

. . . • • - . - - / I 

pena di' dirle ! Povera gerite ! Leggere .uh. ar­
tìcolo dì oltre una .colonna ' e non capfrhe 
verbo! Ci fa véra còmpa'ssìoneW-^ bisogna che, 

^rieiìa zucca ci sia proprio un punto.... franco} 

(^Italia (pardon) pubbUca. un telegramma da #ssi 
T i " " • ' • • ! . » • • I. i ^ . - -•}. t l ' I ' V*r . . • i . . . * . ' n 

Brescia in cui'Svanniinciasplendido|^sitV(||lle a|>presta ac|,,pcouparer^^iljtarRnìarite l'Erze-
clezìpni arnministèi^i^ p^l pàrtitolìiw^cisf^to.;M gÒVina. E c$'*'s2t"ÌÌlJt)e' éritóè'uh r^egiiale al-

1 furono iiccisi Solim pascià e moltissimi uffi-

assedìatòi Le pèrdite ,dei ^oJt^t^hegHnV'àm^^ 
itìófttario'sOlaiffènte'a:'200 morti, 
f0arigt,i-M..— Le vittoprfei\;dei serbi e del̂  
monteilé^ririi sono incontestate. 

{V Le notizie dell' insurrezione deh'Caucaso, 
: deirarn|amento di 80,000 maomettani,.e-dellti 
'malattìa dello 0?ar, hanno destato viva emp-' 

••-•-.\.s • . j < . y : - ' ,i •-. - ' r ' •! 

^ ^'Couferffinsi i preparativi dì m'obìlizzazion'e 
ìri"Gormcnia. Vittorio Emanuele riceverà alle 

V 

acque di Valsavaranche rambasciatore geno-
raVé'Cialdini. ' • / ' .î  ̂  :; • , • i^s-ll 

"dici giorni pr.iriia;i)di. quello stabili^j! .̂ per la 
\ jirocessione 

In appendice a quanto fu ieci narrato circa 
1 . ' ' '. I II • . 1 . ^ ; . ' ; _ - L ' ' ' . ' 

un baffno m Teatro si avverte che al notaio 
; erano associati, due nobili EÌUOÌ.OX praticanti, 
che'assieme al notaio stesso si sono seduti 

-- \ - • • • '•• 
r - I - . ' ' ^ ^ ' 

"̂ sullU vasca,:che ^ conteneva 1' acqua, per cuî : 
' 'essendo equilibrate' lê  forze non pòtea sfon-' 

dare il coperchio-e fare iPhagUor -
• Padova,'i agosto 1876.' • • " ; • •,,,„, 
••.^^^^^s^. -. • ..x-^v!mn^Antonio dott Boschieri,?^ 

[Agenzia Sttìfaiiì:/ I , h 

MHS(UHER:MA E GINNASTICA.1 
cassABtAwo 

1 ^ . 

I 
^ ì 

• f 

Gravi sono le voci' che! dircolano intornò 
agli aflivri d'Oriente. ;l^^ 
•, Parrebbe assai probabili!, uua^conflagra-
'ziono europea.' Sì paiia™.dfil^'Austria che si 

"-Kiusi;ì H1('ÌIIV-'CH comnietamfintq la lista del 
partito }ĵ *og»eB."i.'>i,n,, iiyi quali ruUimo dògli 

I,'ititerveoto ^ella ftiiss)ae: della Gern^ania; 
unite. ' 

: ? COSTANiKliQPOLI, 2. — L'éà^itÒ;^-dì-
Nissa è partito da Derbend ieri. 

. : Impegnò un combattimento coi serbi che, si 
• lùtirarono a Kinezevatz. I serbi,' interamente 
fSconQtdìì lasciarono in mano dei turchi molte 

It'mi e prigionieri. L'esercito di Kissa avan-
zasi verso. ICineleVàtz.Solimari pascià deve già 
essersi congiunto all'esercito di I>?Ì,ssa. 

MOSCA, L — I principi di Piemonte assi­
stettero alla grande rivista al campo di Kho-
dynsk, Le Loro Altezze non undranno",a*Nijni-
Nowgorod e ritorneranno all'estero. • 
' PIEXHOBUHGO, 1. — La notizia dei gior­

nali di ..una Ìnsu(ra^i'|,ie ttei a popòiazi.gné? | 
Riaom HiUî a d̂ î CLUÌCU^O è iMiO.i.hita, ina è 

- 1 ^ 
" I , ' 

. ' 1 

E aJ>^rto iriT abbonamento straordinario p e | 
trìmèi^trè di àfoèto, settembre ed:ottobre, allts 
seguenti condizioni; 

,,, ;pel diritto di frequentare ed oserei* 
tarsi nello StabllimenUi ,, . . , . ./ . L. 
: Per lezioni dì, Scherma a fanciulli od 

i iadulti . . . •.' » 

' ' ^ # t e l o n i di'^innas^^^^ teehìlli »' 4 # 
Tale trimestre dovrà pagarsi anticipata-

iménte, e per l'orario, sarà possibilmentS^^i 
disposizione degli allievi. ('1294) 

T l ì T/.̂  il'lì 0 I ^"'^ '̂ l'̂ '̂à Sarta che sappia 
I K l r l l l l i II ben tagliare e-- coatezio-

J I l i M. • :/ 
Chi vi applî ;a^Sl5 

strazione di quesin u o : 

• •. • 

T- I 

•.IH ^! uà ora. 
. ' 

. :,?.irAmmìm 

d' 

^ t-

^ 
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Richiamiamo V a t t e n z t o il seguente Articolo tolto dalla briricìpale, Gazzetta 
Medica di' Berlino:" ^i^lg'eweineitferftcimsc/ie Central -^ei^ung'/pàgina TM, num. ,62 
46 marzo ^ ^ ^ ^ ^ Da q«aJche anno viene introdotta eziandio nei nostri paesi, la ' ? 

- • i 

^.%.mj ^$= ili e^T 
Milaitò,^Via, Meravigli 

Incaricati dì: ésaminarQ^iil analizzare,-qi!^^^^ dopo ripètute prove ed espe 
rionze^-ci/troviamo-in ò;bbìî ó di dichiarare,,che queàta^^cra ^©I» ali* !4«^Hl«a d d i 

mento deirutero. Con essa si guariscono perfettameiite i calli.ed ogni altro genere, di 
malattia del piede. ••• " :-.'' 'Y ,̂  ' " --^mm^ '̂ ' • 

• : si diffida 
dì domandare sempre e n o n acccdir^M'c; cjla© la Tela v e r m t^a l l e ì a i aa dl̂  Milano.—~ 
La medesima oltre la firma del preparaioroj viene controscgnata eon un timbro a secco) 
Ó.. IralUani, Milano. , -m^m ' • - • , , - , • • . . ' ' 

(Vedasi Bichiarmióne della. Commissione Ufficiale di Be l ino , 4 agosto i8G9), , 
- •^• • : SanCrlo,^jodiLiri,H'lQ.sette^mbrcìSQS. 

i^*?SÌgg,©itr:GalleanJ, Farmacista. — Milano. "'"'' , 

bligavanW% oiiràrmi quasi sempre senza risultati. 
•••"'"'•' V'- . ' •• • ^'','" - •,/.' . " -̂ i '• . /' " Suo di;v. servo '• ' ' ' ' . , • • 

.' \ • • •' • ••'-'••.-•• ' • ' ' W©aa. • Cr'èBS 88 st s»o- CU- e ' r a s; © 
, :, \ _ [ _ . ' Curato: i)icariD"foraneo. 

•: Costa L. i , e la farmacia G a l l M a n l la spedisce franco a domiòilio contro, rimessa 
di vaglia postale di L. i , ^ 0 . 

JPer comtodo e ga raa ix i a d e g l i aBssms&laAi in tv&iti i g;io9*BBÌ d a l l e I Z . 
^ I l c ^ wi soako di@ìiBBià spedlcà CIK® vl^ttoBso. aiii€liie | i e r siaalaill© ve--
u e r e e , ó ssiediaiS^® eonsul ì to c o n e&rriap&s&^esixa iramea^ 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Himeài'che possono occórrere in qualimqìie 
Sorta di malaUie, e ne fa, spedizione xid ogni rìchies-tà, tnunitijise si richiede, anche di 
consiglio medico, centro rimessa-di vaglia postale. 

" ' i J l l f l m c i a 24, fli Ottai fiatai, 1% lerafiili,, i lai . 
• .I{ippiditoxi%9^Po-dova.-~-^\^^ negoz. — Lui^i Cornelio, farmacista — 

Farmacia 4eir;UrìiveV^it^,—-^aiiiBgggiato, farmacista—Zanetti, farmacista' — Ber­
nardi e Durèrj farmacista — Pertiro, tUrmacista—• Gasparinì E*, farmacista-r^ ìloberti, 
farrtiacistà^^ Fraltìeesconi, farmacista ^.SanvlPietro-Tre^ Isa t u t t e l e c5t tà iBresso* 
l e J^riiiaasL-fte CarisBacte; 

? • • ' " . 
I •••• I I l . -. • * , . ' I l I h 1 >«'ft''^<'W]i^Fl^*''-' 
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**Bopo le ultime risultanze, pttenute dai suoi allevamenti speciali, il sottoscrit|io può 
offrire ai bacìiicoltorì pel prossimo 1877, de! ̂ buon seme bachi confezionato §islsteBMa 
ccilBalaB'e di r a z z a ' 1%'ite R t r am a e 'di ^' ' raKKa 'lÈiìài^is^aiès® tanto ISlafiico' che 

:lfĉ ©B»̂ e tratto da bozzolo di distinta qualità jè di bàtto, che polla Sua robustezza superò 
felicemonte tutte le peripezie di questa annata specialmente difficile. . 

;: : Nei tcmpp della Selezione delle farfìillee fino a lavoro Unito lo stabilimento potrà 
visitarsi da chiunque in ogni giorno nelle ore dì lìivoro: e frattanto avverte, chi desi-
dèrasib assisterìS-aUo sfarfaU'amfltto, che tale operazione in coi'so, peÙà razza nostrana, 
durerà circa tutto il prossimd,lùglio. ^ > f , i 

fe II prezzo delseme dì razza nostrana è fissato in lire 18,00 por ogni oncia, ed in 
lire 12,00 quello del seme di razza Giapponese, ; ,,_ 

; |je commissiorii si ricevono nello stabilimento in Fiorenzuola via S.'ijiovnnni ; in 
f̂Cffia nel^elito ^ego îp rimpetto al Eegip,;featrOj e nelle provìncie dai nspòttivJMÌn-

càj'icàtì, 
AleHsà i id f i 'o <lééoìesBglftì. 

m nMi €A^A1M 

i l i % 

.•DEL CHIMICO FARMACISTA 

VINCENZO DE LOaKKZI m 
L l ì 

,.tir 

àpproijciio con certifllati dai primari Veterinari, Negozianti e Dilettanti di cavalli ' 
Questo fflBiido èfftìlifisìmo nelle s 
SpaUe,r:?satremitÈv,^j»ostenQri ed anteriori . Lombi, Infiammazione del piede, distensione 

e storte delle giunture" del piede e corona. 
Conyerv'a in oltre ai cavalli fino in età avanzata brio e vigore lavandoli di frequente 

con questo ffl^ktcìo. . 
Ì; Ogni^Bottiglia è accompagnata da relativa istruzione cpù certificato e dovrà esser 

f i rmata la 'mano dal p^teparatore. . / 
• -. Prezzo alla Bottiglia Mw®"^*^^ 

Devositi in Pàdova presso lefarmacièVKMAÈl a Santa, 'Qiustìna vìa Betleme Piazza 
* ; V . È., CORNE149, ; Ì A ] S 1 E T T 1 V I 3 L I A N A , B E G G I A T O (1274) 
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offètti igiftnici che si ottengfino col Fernet Brasca e per cui elibn il plauso di ipoHe celebrità mediclie. ' 
Molliamo quindi ÌQ suiravvlso il pubblico per bè sì'gu»rdi dalhi coDlranazioni, avvedendo cbe ugoi | 

hoU ĝha pma ima eiicbeita colla firmi* dei frateiii Branca e, C, e die fa capsula timbrata a secco è ' 
assicurati) .';ti! ctilìo delia huKiglia eoo slira elioheitii poriàhle la stsss;ì 1lrma. .o > » , 
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vjî Da fjuskhe lempo mi prp.vrilgo Delle mia pira­
tica del ^firKfti-Branca dei Frattìlli Branc: e GÌ' 
di Mmoj e' siccome incoalosiiibìle, ne risconirai il 
vantaggio,' cosi col pr|^,eii|e,idtendo di ctinirii.starè'i*' 
c»sì Bpfciali'nei quèli 1Bì' sembrò ce convenisse 

ijritìSój-gìasiificMo dalpieno siicceSGO, ' < 
« I . (D lulte quelle, circostanzeìjB cui è ne--

^.cessano, eccib'relapo^^^ 
qualsivoglia causa^ i! Fernet-Branua riesce utilìs-

• Simo, potendo pt̂ énd^rsi nella iMPUbse di «a 
' cncchinio al giorno ciffimislo c<,>ll'3Cfpis, vino o 

, .«5^,Allarc^^è.,^,llf^.biso^^ dopo le Iftbhripe-
^̂  nodiabe di aramìmàìrah .per̂ '̂più o minor tempo i 
i-, con^nni àitiarlcaoli, crtliiairltfmente disguslosi lldiD-/• 
1•'comodi,-̂ H*lir[«óre ^^uddello, tièl mòdo e doisî come 
• sopra ,q«sli|ms(:;e,:una sosiiiuzioce fecilissiffla. ' 

4 d. Quei ragazzLjli tempera mento tendènie al 
linfalìco cbe si /acilnietile varino socg?.ui;a dislerbi 
ai veli Ire ed a vermimizsotii, quando, a tempo de 
bìlo e di òuando in quando prendfinó (jyàlcbe cuc-
cfaiaiata del Fornet-BranOèl non si avrà rìncou. 
veoitofe di amministrare loro si fr<'q»ieatemente altri 
antelmìntici, , 

y^- - • 

Ìloma^ È • T 

t 

•' X ^ ' - e t i c B e i i i i é S ' C ì i t o ' l ' e g i d a , d e l l a - X / e g r g ^ e p e r o n i i l fa.Ì--'| 

;J si utile, che non teme cerfamenie IH concofrenze di ' 
di qu;mt! a mii:De provengono dall'essoroi 

..«hrltidc di ohe, rilaspiu il presente.; 

Medico priiìiarfo 
apolj Genuaìa 1870. v 

Noi sottoscritti, msMéiiaell! Ospadaìe* Munìcijiale 
d U . M e l e , ove nell̂ ngoslp ì868 erpo'raccolti a 
lòmi.jlj ipfeimi abbìsm'', neil'ultma infuriata cpi-
'dèmlr^2*(/bs«, avuto campo di >spenméniare il 
F^tmì dei fràtotli Brancet di Milano. 

Nei convalescenti di 37f/aaireUi da dispepsia dir 
ptìcdente da aqalupja, j,t:i ventricolo abbiamo colla 
Sila amminisirazione oUobulo sempre ottimi risili-
tiiii, essendo uiìo dt̂ ì tniglio i'tonici amari. ' 

Utile pure lo trovammo ceme feòbrifitgà che 
jP^abbiarao sempre prescritto coDAvàniaggio imquei 
M ,nei.quali m indiC3ta.l|,^Sp,^. ^^ .̂̂  

Dottor Cariò Villorain „ 
Dottor eiusoppé Tèlibefir 
Dotti.!' Luigi Alfieri 

Marl9.no Tolarein, economo nsovveditore, sono 
>• firme derduttorl;^ Viilofolli, Fellcetli: ed Alfieri. 

"̂  , Per il Consiglio di ignita 
, ^Cav. {^argano, Je^r . , 
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.̂  « 4. Quelli : ebe hanno troppa confidenza col ìi-\ 
'.qnóréd'asscusie, quasi sempre dannoso, potranno,' 
• coQ vaoiaggid di loro s^u.fe, medilo prevalersi del ' 
' F@rn@t-Branoa neilèdole suaccennate. ' >' 

«5 . Invece dì inccmìnciare il pranzo/come' 
m^lti fanno con un biccljiere di Vermont, assai 

Branon un cnccbiarmo comune, come ho, per mio 
consiglio, vedlito piratidare con deciso profitto. ' ^ 

«Dopo ciò debbo una parola di eiicomio ai 
signori Branca, che seppero a/nfeisìonafe un liquore 

• ' . , 

Si dicbjara essersi esperilp con vantaggio dì al­
enili Infermi di questo Ospedale il liqaorédeponai-
miQ^.,^Ì^ermt'Mtatieayii precisamente'm caso \ di 
|jeooiezza ed atonia d'ilio stomaco, belle iMìì. )^e-
2iotìi"'1iesce uri-ÌBoQ:totììcd;*3M^#K\ i^^*^''" . / -

Perii 'Direltore Mefiico* 
•-:^g^oit.'Verga;/; ,;:• 
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UNICO D E P O S I T O ^ ' I Ì ^ ^ P A D O T X PRESSO 

là tF ' I C2- i "V i A. Ì T HJ L XJ 0^ 
Piazza Unità d'Italia — Via dell' Universiià 

' a lil^exKi «U'CaMK°ica. 
• La Società Enofila d'Asti è Mscita a produrre un vino Champaghe che può gareg­

giare coi migliori "VÌnì di questo genere .che ci pr^yengono dalVestei:o e col vantaggio di 
minor prezzo. (1284) 

^ / ^ j 

r,e «loiffliiiicl esperienze che sain("'e 
tiiî  :|HG«IO aoliflare l' etllcacia dì que­
sto CERONK l'imtino poriato.ln oggi 
al pùnto da poi«r!o proclatiiara soMta 
ijsìtiiiua alcuna 

per tiligere CÀPKLLI'eBÀUBA 
Cii'ii' f{i\éM€> •semplice, COSMETICO BÌ 
oniene ifituniiAueament^^ ìt biondo 
ousiufruo chiaro, castagno scuro t» né-

io Vtrfeuo a seconda che «i clestdei-
raj coli'iKtessio uso tiaglifiiltri 

coiii'elici- iti^nltato ga-

T^ìre 3. 50 

j . 

1 1 

avendo L. Qerhellap&ìtnmaiiiWsm Pomata igiei^ 
nica éì Felsinu, sì pregia ('fiVìre la niedesìòia ali 
personH canute per ridonar^'iir primìlivu colt:rft,>« 
capt^lìi ì)ian*ihh non cb-a per :ai:re^Ì3rne tosto la^ 
CHduia. Ess' ha pure il vantaggio;di' non mKghMr̂ e_ 

ne rende ràfiplicazione semplicissima. • y^^m-

. D''positi:> In-Venezia aiì'Ageo^ia Lott^egay SiSd--^ 
! I , . l ^ ^ ^ ^ ^ ^ i r ' - ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ Fi'rmapia Beggìato... 
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TÌNTOLA, 'v^-r^ 

I - A 

• ^ - . j , . . , 

<̂Si 

t 
^ j ; * - ' • . « i f r:cnsaE£a:mav;ì;t?sir 

P D* 
ADERENTE ED INVISIBILE 

Rimpiazzante. lù'PòlrrendiìUso e helléìti con vantaggio 
r 

sa « c i i a -Brace V'̂ ^̂ '̂  leggera appUcaisione è sufficiente per dare alla pelle 
IP-A- ^ v X G X la freschezza ed il yelutato giovanile. 

it;%llan6 I J . & ̂ c a t t o l a e^ianfil^t-a cou |ÌIÌI^SMÌB&€> e ti, 4 s e n z a pinBKaìiMka. 

^f: 

Si spediscono dalla Direzione della Fonte iuv 
Brescia dietro .vaglia postale 

100 Bottiglie Acqua . . h. '23:-^ (j nn ^n. 
13:50 (^•''^»^^^ 

I&CJi»osito in Padova presso ANGELO 
Zs-' • : -

GUERRA Piazza Unità d'Italia e a S. Carlo; 

19:50 

• h 

Vetri e cassa , . .• ». 
50 Bottìglie Acqua '. . L. 12: 

Vetr i -e ca&sa . . . » 7;50 
Casse e vetri si-po,^sono rendere allo, stessa* 

prezzo alTranciite fino a Brescia. 
• • - . . I I . ^ 

Deposito principale in PADOVA presso 41 si­
gnor Cin^Dgotio Pietro, via Falcone 'N. 12Ò0. 

» 

l*<?i§*fi>fti4o ; Vfiuezi^ Agenzia BiCBuais^iiu, San Salvatore, N. 4825 Oalle#Blrga San 
Marco, N. 657, A. 
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